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“Utopia: mo-
dernizzare 
e integra-
re” è il tito-

lo del XXXIV Convegno Na-
zionale dell’Associazione 
Italiana Formatori che si 
svolgerà tra il 24 e il 26 no-
vembre a Milano, Roma e 
Napoli, oltre che essere tra-
smesso in live streaming. Il 
Convegno intende far foca-
lizzare l’attenzione di stu-
diosi, manager, decision 
maker e formatori sulla 
necessità di rivedere stru-
menti e metodi utilizzati 
per la progettazione e l’e-
rogazione di percorsi for-
mativi per meglio rispon-
dere ai bisogni emergenti 
da questo momento di for-
te mutamento sociale, tec-
nologico e produttivo. 
Una domanda di fondo ri-

guarda le modalità con cui 
occorre affrontare, in ma-
niera adeguata, una real-
tà sempre più complessa, 
che mette insieme scenari 
epidemiologici e di guerra 
con il cambio di paradig-

-
mo di fronte all’emergere 
di nuove forme di relazio-
ni sociali, riconversioni e 
riorganizzazioni azienda-
li, sofferenza psicologica di 
persone ultracinquanten-
ni estromesse dal mercato 
del lavoro, scarsa scolariz-
zazione di ampi segmenti 
della popolazione, gravi di-
sagi sociali emergenti dalla 
mancata integrazione delle 
popolazioni immigrate, di-
gitalizzazione selvaggia e 
via discorrendo.
Il grande processo di mo-
dernizzazione viene decla-

mato da più parti senza te-
ner conto della profondità 
con la quale esso agisce sui 
livelli di benessere indivi-
duale, organizzativo e dif-
fuso. 
Forse è terminata l’epoca 
degli slogan e della ricor-
sa alla metodologia più di 
moda. Chi si occupa, a tutti 
i livelli, di formazione non 

-
ché la discussione politi-
ca, le strategie a supporto 
dell’occupazione e la pro-
gettazione di interventi 
di accompagnamento del-
la persona siano capaci di 
conciliare le necessità del-
la comunità con quelli di 
competitività delle aziende 
e di salute psicologica del 
singolo individuo.

-
cia di un intervento for-

mativo è conseguenza del-
la miopia di chi ritiene che 
basti “militarizzare” la for-
mazione, rendendola obbli-
gatoria, per ottemperare a 
qualche norma di legge o 
per curvare un teorico 

-
vero costringere la perso-
na a partecipare a percorsi 
formativi di scarso valore 
psicologico e professiona-
le. Troppo frequentemente 
si utilizza lo strumento for-
mativo come mera area di 
parcheggio se non di anti-
camera al pensionamento 
mentale. La maggior parte 
dei percorsi formativi tra-
scura l’importanza che ri-
vestono la scoperta e l’in-
venzione nei processi di 
apprendimento. Mentre la 
scoperta è qualcosa che esi-
ste anche senza di noi, che 
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comunemente consideria-
mo oggettività, l’invenzio-
ne è ciò che senza di noi 
non esiste, frutto della no-
stra soggettività. La rela-
zione di base che lega l’ap-
prendimento al mistero è 
proprio al passaggio dall’i-
gnoto al noto. Mentre in 
passato questa relazione 
era indiretta, per poter re-
sistere alla tensione del mi-
stero occorreva effettuare 
questo passaggio dall’igno-
to al noto, oggi questa è di-
retta perché apprendiamo 
sempre più rapidamente 
come fronteggiare imme-
diatamente il mistero in 
ambienti virtuali caratte-
rizzati da non luoghi (uto-
pia) e non tempo (ucronia). 
Dal mistero, di cui nessuno 
sapeva nulla, si è passa-
ti al segreto del coding, in 
cui una o più persone san-
no qualcosa e la usano pro-
ducendo scarsità o aumen-
tando la rarità come mezzo 
di dominio e di assoggetta-
mento. Questo processo di 
“scarsificazione” si con-

trappone a quello di mol-
tiplicazione attivabile con 
una bella formazione.  
Per comprendere meglio i 

-
ne” e moltiplicazione oc-
corre che la formazione 
entri nel mondo dell’imma-
teriale e analizzi esempi si-

-

creazione di nuovi luoghi e 
tempi in cui si può produr-
re benessere. Ancora non 
sono chiari i meccanismi 
della loro esistenza, del mo-
do in cui vengono progetta-
ti e degli ambiti di speranza 
e di privazione che genere-
ranno. Utopia può anche 
consistere nel considera-
re le organizzazioni futu-
re non più come luoghi di 
produzione ma come stati 
d’animo, la sicurezza non 
come prescrizione ma co-
me appartenenza, il clima 
non come obiettivo da per-
seguire ma come origine 
della struttura. Anche con-
cetti come salute, apprendi-
mento e comunicazioni po-

trebbero essere sostituiti, 
in un futuro non tanto lon-
tano, con onnipotenza, on-
niscienza e onnipresenza. 
L’ucronia sta nel possibile 
aumento e sviluppo dell’o-
rizzonte temporale, nel 
passaggio al gruppo inteso 
come futuro perché gene-
ratore di bellezza, ovvero 
speranza di un benessere 
futuro (bellessere), e nella 
sua capacità di trasformare 
il destino in progetto. In tal 
senso la formazione da in-
ventare, che potremmo de-

è quella capace di trasfor-
mare il benessere in spe-
ranza di benessere futu-
ro soggettivo e diffuso. La 
formazione divenire come 
processo di progressiva ri-
appropriazione del futuro.
Per poter meglio affronta-

prossimo ci pone innanzi 
riteniamo che sia necessa-
rio focalizzare l’attenzione 
su almeno cinque temi di 
approfondimento: la per-
sona; le generazioni e la 

multiculturalità; le tecno-
logie; l’apprendimento; la 
società.
Questi temi saranno discus-
si e approfonditi da Diret-
tori e rappresentanti degli 
Enti di Formazione accre-
ditati presso Fondimpresa 
in una serie di Focus group 
durante i quali saranno 
presentati casi studio, espe-
rienze e progettualità.
L’output dei focus, e del-
le relative attività labora-
toriali, sarà utilizzato per 
orientare i vari interventi 
dei Relatori del Convegno 
per il raggiungimento di 
obiettivi perseguibili con-

-
di (Milano, 24 novembre), 

-
tazioni e Laboratori (Napo-
li, 26 novembre).
Le attese post convegno ri-
guardano soprattutto l’in-
dicazione del trend evolu-
tivo del sistema formativo 
italiano basato anche sull’i-
dentificazione degli ele-
menti fondativi di un os-
servatorio sulla qualità 
della formazione erogata 
che non può che essere un 
primo passo verso la reda-
zione di un vero e proprio 
manifesto ri-fondativo del-
la formazione italiana.
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